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Oggetto:  

Ratifica istituzione Commissione di esame delle memorie difensive presentate dai beneficiari 

privati delle Misure NO-SIGC del PSR Campania 2014-22, destinatari dell’avviso di avvio del 

procedimento di revoca del contributo concesso per mancato rispetto del termine di 

presentazione dell’istanza di saldo. Determinazione dei criteri per la valutazione delle memorie 

difensive. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

PREMESSO che 

a. la Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 8315 del 20 novembre 2015 ha approvato il 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Campania per il periodo 2014/2020 (CCI 

2014IT06RDRP019) – ver 1.3;   

b. con Deliberazione n. 565 del 24/11/2015 la Giunta Regionale ha preso atto della citata Decisione 

della Commissione Europea;   

c. con DPGR n. 243 del 30/11/2015 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di 

Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020;   

d. con la DGR n. 246 del 07/06/2016, la Giunta regionale ha autorizzato il Direttore della Direzione 

Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ad adottare i provvedimenti necessari alla 

definizione delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari del Programma di 

Sviluppo rurale in attuazione del Decreto ministeriale n. 3536 del 08.02.16 del Ministro delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;    

e. con DRD n. 423 del 30/10/2018 sono state approvate le disposizioni regionali per l’applicazione 

delle riduzioni ed esclusioni per le inadempienze dei beneficiari rispetto agli impegni delle Misure 

non connesse alla superficie e/o agli animali – versione 2.0, che aggiornano la versione 1.0 

approvata con DRD n. 21 del 23/06/2017; 

f. con il Reg. (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio  del 23 dicembre 2020,  

sono state adottate alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli 

anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione 

agli anni 2021 e 2022; 

g. con DRD n. 239 del 30/05/2022 è stata approvata la versione 4.0 delle Disposizioni Generali per 

l’attuazione delle misure del PSR 2014/2020 non connesse alla superficie e/o agli animali, integrate 

con DRD n. 815 del 30/11/2023;  

h. con Decisione n. C (2025) 7137 final del 19 ottobre 2025, la Commissione Europea ha approvato 

la modifica del PSR per il periodo 2014/2022, versione 17.0;   

i. con Delibera n. 759 del 04.11.2025 la Giunta Regionale ha preso atto della citata Decisione della 

Commissione Europea; 

j. con DGR n. 299 del 04/06/2025 è stato nominato il Direttore Generale della Direzione Generale 

per le Politiche Agricole, Alimentari, con funzioni di Autorità di Gestione del PSR Campania 2014-

2022 e del Complemento di Sviluppo Rurale del CSR Campania 2023-2027;   

k. con DRD n. 362 del 27/06/2025 è stato concesso ai beneficiari delle Misure del PSR Campania 

2014/2022, non connesse alla superficie e/o agli animali, un differimento del termine ultimo per la 

conclusione delle operazioni e presentazione della domanda di saldo al 15/09/2025, stabilendo per 

la presentazione tardiva un periodo massimo di 45 giorni con applicazione di sanzioni progressive 

con le seguenti aliquote: 3%, 5% e 10%;  

l. con DRD n. 494 del 05/09/2025 è stata disposta una deroga all’applicazione delle sanzioni per le 

domande di saldo rilasciate dal 16 settembre al 15 ottobre 2025, esclusivamente per i beneficiari 

che, alla data del 15 settembre 2025, avessero presentato richieste di anticipazione e SAL pari ad 

almeno il 60% del contributo approvato, confermando l'aliquota di sanzione del 10% per le 

domande rilasciate dal 16 al 31 ottobre 2025;  

m. con DRD n. 500 del 08/09/2025 si è provveduto alla rettifica ed integrazione del DDR n. 494/2025, 

precisando, in particolare che le disposizioni del DDR n. 494 fossero dirette unicamente ai 

beneficiari privati che avessero presentato istanza, singolarmente o attraverso i GAL, ad 

esclusione dei beneficiari di talune Misure, aventi specifiche disposizioni generali;  



 

 

 

 

n. con DRD n.  60 del 14/10/2025 l’Autorità di Gestione del PSR ha disposto un ulteriore differimento 

dei termini per la conclusione delle operazioni e presentazione delle domande di saldo da parte 

beneficiari privati di talune Misure non connesse alla superficie e/o agli animali, fino al 31/10/2025, 

senza applicazione di sanzioni, e dal 1° al 10 novembre 2025 con applicazione di sanzioni 

progressive, graduate secondo le tre aliquote del 3%, del 5% e del 10%; 

o. con DRD n. 118 del 31/10/2025, tra l’altro, sono state emanate ulteriori disposizioni per escludere 

l’applicazione delle sanzioni ai beneficiari che avessero presentato domanda di saldo nell’arco 

temporale 1° novembre – 10 novembre al ricorrere di determinate casistiche ivi specificate; 

  

CONSIDERATO che 

a. decorso il termine ultimo per la presentazione della domanda di saldo, fissato al 10/11/2025   dal 

succitato DDR n. 118/2025, il Settore 207.01.00 - Politiche per la Competitività dell’agroalimentare 

campano – ha trasmesso, ai sensi dell’art. 7 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii, l’avviso di avvio del 

procedimento di revoca del finanziamento assentito a ciascun beneficiario, risultato inadempiente 

alla scadenza. Con tale avviso: 

i. è stato assegnato, a ciascun beneficiario, il termine di 10 gg per la presentazione di 

memorie e documenti utili a giustificare il mancato rispetto dei termini di cui al DDR n. 

118/2025; 

ii. le ditte destinatarie sono state invitate a presentare la domanda di pagamento a saldo 

ovvero a riconciliare le spese antecedenti al 1° gennaio 2023, al fine di scongiurare la 

decertificazione delle spese già sostenute, come previsto dalle vigenti disposizioni 

normative; 

b. a seguito della ricezione della suddetta nota di avvio del procedimento di revoca del finanziamento:  

i. una parte dei destinatari ha rilasciato la domanda di saldo ed ha trasmesso le memorie 

difensive esplicative delle ragioni del ritardato rilascio; 

ii. una parte dei destinatari ha prodotto solamente memorie, chiedendo di poter differire 

ulteriormente il termine per la conclusione degli investimenti al successivo periodo di 

programmazione; 

iii. la restante quota di destinatari non ha riscontrato; 

c. con nota prot. n. 0664696/2025 del 27/11/2025, è stata individuata un’apposita Commissione 

costituita da personale qualificato interno a questa Direzione Generale (D.G.), per la verifica della 

rilevanza, dell’appropriatezza e della coerenza della documentazione e/o delle giustificazioni dei 

ritardi trasmesse dai beneficiari;  

d. con la succitata nota si è precisato che la valutazione positiva delle giustificazioni e dei documenti 

forniti dai beneficiari, avrebbe comportato la procedibilità istruttoria dell’intervento; mentre nel caso 

di giustificazioni non ritenute valide e/o di riscontri non pervenuti entro i termini stabiliti, si sarebbe 

proceduto all’adozione del provvedimento finale di revoca totale della concessione del contributo 

assentito; 

e. la Commissione, considerata la complessità delle attività da svolgere, è stata suddivisa nelle 

quattro sub-Commissioni di seguito riportate, ognuna delle quali con il compito di valutare le 

memorie difensive e i documenti forniti dai beneficiari, relativi alle diverse tipologie di intervento 

NO-SIGC: 

i. Tipologie 4.1.1/A; 4.1.1/B; 4.1.1; 4.1.5: componenti P.A. L. Sicignano, dott.sa F. Filotico, 

dott.sa F. Rosa; 

ii. Progetto Integrato Giovani (PIG): componenti dott. A. Lassandro, dott. C. Coduti, arch. D. 

Dello Stretto; 

iii. Tipologie 4.2.1; 4.2.2; 5.1.1; 5.2.1: componenti dott.sa E. Vivo, dott. P. Allocca, dott. G. 

Padovano; 



 

 

 

 

iv. Tipologie 4.4.2; 6.4.1.: componenti dott. L.S. Carfagno, dott. A. D’Antonio. dott.sa G. 

Paruolo; 

L’Assistenza Tecnica è espletata dalla dott.sa C. Gravina, con funzioni di supporto tecnico-giuridico 

a beneficio di tutte le sub-commissioni individuate; 

Il coordinamento dei lavori è assicurato dalla dott.sa F. Della Valle e dal dott. G. Silenzio, coadiuvati 

dalle dott.se A. De Marinis, C. De Pascale e M. D’Urzo per gli aspetti generali del PSR Campania 

2014-22; 

f. la sub-commissione di cui al predetto punto ii., composta dai funzionari dott. A. Lassandro, dott. C. 

Coduti e arch. D. Dello Stretto, è incaricata anche della valutazione delle memorie difensive e della 

documentazione acclusa che perverrà da parte dei molteplici destinatari delle note di avvio del 

procedimento di revoca dei finanziamenti a valere sui bandi di cui alla T.I. 6.1.1. “Riconoscimento 

del premio per giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo azienda agricola” ; 

g. risulta necessario definire i criteri di massima ai quali dovrà attenersi la Commissione nella 

valutazione delle memorie e dei documenti presentati dai beneficiari destinatari degli avvisi di 

revoca; 

h. definire i termini entro i quali la Commissione dovrà concludere i lavori; 

  

RITENUTO, per quanto considerato di dover: 

a. confermare la composizione della citata Commissione, di cui alla richiamata nota prot. n. 

0664696/2025 del 27/11/2025, articolata come segue in n. 4 sub-Commissioni:  

i.   Tipologie 4.1.1/A; 4.1.1/B; 4.1.1; 4.1.5: componenti P.A. L. Sicignano, dott.sa F. Filotico, 

dott.sa F. Rosa; 

ii.    Progetto Integrato Giovani (P.I.G.): componenti dott. A. Lassandro, dott. C. Coduti, arch. 

D. Dello Stretto; 

iii. Tipologie 4.2.1; 4.2.2; 5.1.1; 5.2.1: componenti dott.sa E. Vivo, dott. P. Allocca, dott. G. 

Padovano; 

iv. Tipologie 4.4.2; 6.4.1.: componenti dott. L.S. Carfagno, dott. A. D’Antonio. dott.sa G. 

Paruolo; 

L’Assistenza Tecnica è espletata dalla dott.sa C. Gravina, con funzioni di supporto tecnico-giuridico 

a beneficio di tutte le sub-Commissioni individuate; 

Il coordinamento dei lavori è assegnato alla dott.sa F. Della Valle e al dott. G. Silenzio, coadiuvati 

dalle dott.se A. De Marinis, C. De Pascale e M. D’Urzo per gli aspetti generali del PSR Campania 

2014-2022; 

b. precisare che la sub-Commissione di cui al predetto punto ii., composta dai funzionari dott. A. 

Lassandro, dott. C. Coduti e arch. D. Dello Stretto, è incaricata anche della valutazione delle 

memorie difensive e dei documenti a supporto, che perverranno da parte dei molteplici destinatari 

delle note di avvio del procedimento di revoca dei finanziamenti, a valere sui bandi di cui alla 

Tipologia di Intervento (T.I.) 6.1.1. “Riconoscimento del premio per giovani agricoltori che per la 

prima volta si insediano come capo azienda agricola”; 

c. stabilire che, per valutare l’accoglimento dei motivi addotti da ciascun operatore interessato, la 

Commissione adotterà i criteri già indicati dal D.R.D. n. 118 del 31.10.2025 e di seguito richiamati 

e ribaditi: 

i. tempi tecnici nell’erogazione degli acconti e stati di avanzamento da parte di Agea, poco 

tempestivi rispetto alla trasmissione degli elenchi delle domande ammissibili trasmessi dalla 

scrivente Direzione;  

ii.   rallentamenti amministrativi e di mercato nella fornitura dei materiali e delle attrezzature 

ordinati, finalizzati alla realizzazione degli obiettivi di progetto da parte delle aziende;  

iii.   difficoltà operative connesse all’accesso al credito, in un periodo di congiuntura 

contraddistinto da aumenti significativi dei costi di produzione;  



 

 

 

 

iv.   ritardi nei rimborsi IVA, con impatti negativi sulla liquidità delle imprese e, dunque, negli 

acquisti funzionali al completamento delle attività di progetto;  

v.   presenza di contenziosi giudiziari, relativamente all’ammissibilità della richiesta di 

contributo e al tempo occorso alla chiusura delle vertenze;  

vi.   congiuntura internazionale sfavorevole (inasprimento delle politiche tariffarie e dei dazi, 

volatilità dei mercati, tensioni geopolitiche);   

d. assicurare anche alle domande pervenute dopo il termine del 10/11/2025, ove accoglibili in forza 

delle ragioni giustificative del ritardo, positivamente valutate dalla istituita Commissione, nonché 

dalla sub-Commissione preposta ai riesami delle memorie a valere sulla T.I. 6.1.1., il medesimo 

trattamento assicurato a quelle pervenute nei termini di cui al D.R.D. n. 118/2025 e, in particolare, 

di dover precisare che dette domande non saranno gravate da alcuna sanzione, se il beneficiario 

avrà documentato e attestato che la presentazione tardiva sia stata imputabile alle motivazioni di 

cui sopra;   

e. stabilire che, all’esito dell’esame delle memorie e dei documenti presentati dai beneficiari privati 

delle Misure del PSR Campania 2014-2022, ad eccezione delle Misure dei GAL e delle Mis. 01, 

02 e 16, potrà essere decisa la procedibilità istruttoria di tutti i progetti per i quali la Commissione 

avrà ritenuto giustificabile il ritardo nella presentazione della domanda di saldo;  

e. stabilire che nell’ambito dei progetti per i quali la Commissione avrà ritenuto di accogliere le 

memorie difensive prodotte:   

i. quelli per i quali i beneficiari hanno presentato domanda di saldo entro la data di adozione 

del presente decreto verranno regolarmente istruiti dai tecnici assegnatari; 

ii. quelli, invece, i cui beneficiari hanno chiesto di poter differire ulteriormente il termine per la 

conclusione degli investimenti nel successivo periodo di programmazione saranno oggetto 

di un provvedimento di riporto al CSR 2023/2027 da parte dalla struttura competente e, 

laddove fosse stata presentata domanda di SAL, le stesse saranno assegnate ed istruite 

nell’ambito del PSR Campania 2014/2022; 

f. stabilire, in ragione del nuovo termine concesso da Agea con nota prot. n. 0096533 del 28/11/2025 

per la trasmissione degli elenchi di liquidazione (24/12/2025), che i lavori della Commissione 

dovranno concludersi entro e non oltre il termine del 16.12.2025;  

g. stabilire, per la peculiarità della T.I. 6.1.1. e, soprattutto, per il breve lasso di tempo intercorso per 

molti beneficiari tra l’emissione della Di.C.A. ed il termine assegnato per la conclusione del Piano 

di Sviluppo Aziendale (P.S.A.), che gli eventuali documenti carenti a corredo della domanda di 

Saldo, potranno essere acquisiti fino alla data del 18 dicembre 2025; pertanto il termine ultimo dei 

lavori di tale sub-Commissione, in ragione della prevista scadenza di 10gg per il riscontro 

assegnata ai destinatari, è fissato al  18 dicembre 2025; 

h. disporre nei confronti dei beneficiari che non hanno dato riscontro alcuno alla comunicazione di 

avvio del procedimento, ovvero le cui motivazioni addotte a supporto della mancata presentazione 

della domanda di saldo entro i termini anzidetti non siano reputate accoglibili dalla Commissione, 

la revoca del beneficio concesso; 

i. confermare che, in caso di adozione del provvedimento di revoca, si procederà al recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali; 

  

VERIFICATO che le disposizioni recate dal presente provvedimento risultano compatibili con le procedure 

amministrative necessarie a garantire la verifica, l'autorizzazione della spesa e la liquidazione dei 

pagamenti da parte di AGEA entro il termine ultimo del 31/12/2025, soprattutto in virtù delle misure 

organizzative volte all’accelerazione della spesa adottate dall’Autorità di Gestione (A.d.G.) del PSR 

Campania 2014/2022, per ottimizzare la fase di chiusura del Programma;  

  

VISTI:   



 

 

 

 

a. l’articolo 66, comma 2, dello Statuto Regionale approvato con Legge regionale del 28 maggio 2009, 

n. 6;  

b. la Legge 7 agosto 1990, n. 241;  

c. il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;  

d. il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

e. il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR) e che abroga il Reg. /CE) n. 1698/2005 del Consiglio che, tuttavia, continua ad applicarsi 

(art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli interventi realizzati nell’ambito dei Programmi 

approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo Regolamento anteriormente al 1° gennaio 

2014;   

f. il Reg. (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;   

g. il Reg. delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 

e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 

ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;   

  

alla stregua dell’istruttoria svolta dal Settore 207.01.00, e dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal 

suo Dirigente,  

DECRETA 

per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono integralmente riportate e confermate nel presente 

dispositivo, di:  

1. confermare la composizione della citata Commissione, di cui alla richiamata nota prot. n. 

0664696/2025 del 27/11/2025, articolata come segue in n. 4 sub-Commissioni:  

i. Tipologie 4.1.1/A; 4.1.1/B; 4.1.1; 4.1.5: componenti P.A. L. Sicignano, dott.sa F. Filotico, 

dott.sa F. Rosa; 

j. Progetto Integrato Giovani (PIG): componenti dott. A. Lassandro, dott. C. Coduti, arch. D. 

Dello Stretto; 

k. Tipologie 4.2.1; 4.2.2; 5.1.1; 5.2.1: componenti dott.sa E. Vivo, dott. P. Allocca, dott. G. 

Padovano; 

l. Tipologie 4.4.2; 6.4.1.: componenti dott. L.S. Carfagno, dott. A. D’Antonio. dott.sa G. 

Paruolo; 

L’Assistenza Tecnica è espletata dalla dott.sa C. Gravina, con funzioni di supporto tecnico-giuridico 

a beneficio di tutte le sub-Commissioni individuate; 

Il coordinamento dei lavori è assegnato alla dott.sa F. Della Valle e al dott. G. Silenzio, coadiuvati 

dalle dott.se A. De Marinis, C. De Pascale e M. D’Urzo per gli aspetti generali del PSR Campania 

2014-22; 

2. precisare che la sub-Commissione di cui al precedente punto ii. è incaricata anche della 

valutazione delle memorie difensive e dei documenti a supporto, che perverranno da parte dei 

molteplici destinatari delle note di avvio del procedimento di revoca dei finanziamenti a valere sui 



 

 

 

 

bandi di cui alla T.I. 6.1.1. “Riconoscimento del premio per giovani agricoltori che per la prima volta 

si insediano come capo azienda agricola”; 

3. stabilire che, per valutare l’accoglimento dei motivi addotti da ciascun operatore interessato, la 

Commissione adotterà i criteri già indicati dal D.R.D. n. 118 del 31.10.2025 e di seguito richiamati 

e ribaditi: 

i. tempi tecnici nell’erogazione degli acconti e stati di avanzamento da parte di Agea, poco 

tempestivi rispetto alla trasmissione degli elenchi delle domande ammissibili trasmessi dalla 

scrivente Direzione;  

ii. rallentamenti amministrativi e di mercato nella fornitura dei materiali e delle attrezzature 

ordinati, finalizzati alla realizzazione degli obiettivi di progetto da parte delle aziende;  

iii. difficoltà operative connesse all’accesso al credito, in un periodo di congiuntura 

contraddistinto da aumenti significativi dei costi di produzione;  

iv. ritardi nei rimborsi IVA, con impatti negativi sulla liquidità delle imprese e, dunque, negli 

acquisti funzionali al completamento delle attività di progetto;  

v. presenza di contenziosi giudiziari, relativamente all’ammissibilità della richiesta di 

contributo e al tempo occorso alla chiusura delle vertenze;  

vi. congiuntura internazionale sfavorevole (inasprimento delle politiche tariffarie e dei dazi, 

volatilità dei mercati, tensioni geopolitiche);   

4. assicurare anche alle domande pervenute dopo il termine del 10/11/2025, ove accoglibili in forza 

delle ragioni giustificative del ritardo, positivamente valutate dalla istituita Commissione, nonché 

dalla sub-Commissione preposta ai riesami delle memorie difensive a valere sulla Tipologia di 

Intervento (T.I.) 6.1.1., il medesimo trattamento istruttorio garantito a quelle pervenute nei termini 

di cui al D.R.D. n. 118/2025 e, in particolare, di dover precisare che dette domande non saranno 

gravate da alcuna sanzione, se il beneficiario avrà documentato e attestato che la presentazione 

tardiva sia stata imputabile alle motivazioni di cui sopra;   

5. stabilire che, all’esito dell’esame delle memorie e dei documenti presentati dai beneficiari privati 

delle Misure del PSR Campania 2014-2022, ad eccezione delle Misure dei GAL e delle Mis. 01, 

02 e 16, potrà essere decisa la procedibilità istruttoria di tutti i progetti per i quali la Commissione 

avrà ritenuto giustificabile il ritardo nella presentazione della domanda di saldo;  

6. stabilire che, nell’ambito dei progetti per i quali la Commissione avrà ritenuto di accogliere le 

memorie difensive prodotte:   

i. quelli per i quali i beneficiari hanno presentato domanda di saldo entro la data di adozione 

del presente decreto verranno regolarmente istruiti dai tecnici assegnatari; 

ii. quelli, invece, i cui beneficiari hanno chiesto di poter differire ulteriormente il termine per la 

conclusione degli investimenti nel successivo periodo di programmazione saranno oggetto 

di un provvedimento di riporto al CSR 2023/2027 da parte dalla struttura competente e, 

laddove fosse stata presentata domanda di SAL, le stesse saranno assegnate ed istruite 

nell’ambito del PSR Campania 2014/2022; 

7. stabilire, in ragione del nuovo termine concesso da Agea con nota prot. n. 0096533 del 28/11/2025 

per la trasmissione degli elenchi di liquidazione (24/12/2025), che i lavori della Commissione 

dovranno concludersi entro e non oltre il termine del 16.12.2025;  

8. stabilire, per la peculiarità della T.I. 6.1.1. e, soprattutto, per il breve lasso di tempo intercorso per 

molti beneficiari tra l’emissione della Di.C.A. ed il termine assegnato per la conclusione del Piano 

di Sviluppo Aziendale (P.S.A.), che gli eventuali documenti carenti a corredo della domanda di 

Saldo, potranno essere acquisiti fino alla data del 18 dicembre 2025; pertanto, il termine ultimo 

dei lavori di tale sub-Commissione, in ragione della prevista scadenza di 10gg per il riscontro 

assegnata ai destinatari dell’avvio della revoca, è fissato al  18 dicembre 2025; 

9. disporre nei confronti dei beneficiari che non hanno dato riscontro alcuno alla comunicazione di 

avvio del procedimento, ovvero le cui motivazioni addotte a supporto della mancata presentazione 



 

 

 

 

della domanda di saldo entro i termini anzidetti non siano reputate accoglibili dalla Commissione, 

la revoca del beneficio concesso; 

10. confermare che, in caso di adozione del provvedimento di revoca, si procederà al recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali; 

11. incaricare il Settore 207.02.00 della divulgazione del presente provvedimento attraverso il sito 

web della Direzione generale per le Politiche agricole, alimentari e forestali, sezione “PSR 

2014/2020: Chiusura programmazione”;  

12. dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione sul sito internet 

istituzionale della Giunta e del Consiglio in una apposita sottosezione della sezione 

Amministrazione trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della L.R. 

19 gennaio 2009, n. 1 come modificata ed integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;  

13. dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni di cui all’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013; 

14. trasmettere il presente decreto a: 

▪ Capo di Gabinetto del Presidente e Responsabile della Programmazione Unitaria della 

Giunta Regionale; 

▪ Soggetto attuatore, ovvero la UOS 207.01.02 “Sostegno alla competitività del settore 

agroalimentare”; 

▪ tutti i Settori e le UU.OO.SS. della D.G. per le Politiche agricole, alimentari e forestali; 

▪ Settore 207.02.00 anche per la pubblicazione sul sito internet dell'Assessorato 

all'Agricoltura della Regione Campania, sezione "CSR 2023-2027 – Interventi attivati"; 

▪ BURC per la pubblicazione. 

 

 
 
 

 

 

LUIGI RICCIO 


